
 

Variazioni al Bilancio Preventivo 2023 / RELAZIONE  

 

Con questa variazione di bilancio si è provveduto a registrare le maggiori entrate e le spese, che si 

sono verificate nel corso della gestione da gennaio2023 a oggi.  

Con riferimento alle entrate si è provveduto a registrare variazioni in aumento rispetto alla 

previsione, determinate in particolare dall’aumento dei tassi di interesse sui depositi, e dal recupero 

di rimborsi diversi (come l’introito quale rimborso delle spese legali per 2 cause vinte). 

Complessivamente si tratta di 14.411,52 euro. 

Per contro, è stata registrata una diminuzione delle entrate dell’avanzo di amministrazione: ricordo 

che il Bilancio Preventivo 2023 prevedeva un avanzo di 1.744.300 euro, mentre al 31 dicembre 

2022 si è in realtà determinato un avanzo di 1.685.391,20 euro, con una differenza di 58.908,80 

euro in meno. 

Il totale delle entrate si riduce quindi a 44.497,28 euro. 

Con riferimento alle spese, invece, il cui valore complessivo è di 298.507 euro, le voci più rilevanti 

riguardano le forniture di energia elettrica (20.000 euro); la sostituzione dei macchinari per 

l’impianto di condizionamento della sede (38.000 euro); l’organizzazione delle riunioni del 

Consiglio Nazionale in modalità telematica (utilizzo del sistema Skyvote e servizi connessi) per 

15.000 euro; indennità del Comitato esecutivo in considerazione delle numerose riunioni effettuate 

nel corso del 2023 (15.000 euro); indennità di liquidazione personale (ex dipendente Elvira 

Falcucci, 16.000 euro); spese legali, in considerazione delle cause affidate (50.000 euro). In sede di 

Consiglio nazionale si è ritenuto di dover incrementare la voce di spesa relativa al Fondo per la 

Formazione per un importo complessivo pari a euro 100.000,00 da destinarsi agli Ordini regionali 

per supportarli nelle attività formative dei propri iscritti; 

Queste variazioni trovano comunque copertura per la riduzione di alcuni capitoli di Bilancio, tra cui 

si evidenziano, in particolare, la voce relativa alle spese per l’organizzazione del 60° anniversario 

della legge istitutiva dell’Ordine (125.000 euro, sui 200.000 previsti e accantonati), e quella dal 

Fondo Spese impreviste (36.004,28 euro) e il capitolo relativo ai rimborsi degli ordini regionali 

delle spese per l’esazione delle quote albo che si riduce di euro 100.000,00.   Il totale dei capitoli di 

spesa ridotti ammonta a 343.004 euro. 

 

 

 


